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lonzio sepolcrale, d ie autorizza tutto'j l ln i in i s l ro Taaffé"^^ta (lìchiaHto 
lo siippo8'«ionì, comprcisa quella elio , ài astenersi per la ti/ecialìià della 
i o Stato dd lo cose'^sia poggìoì-é an-'j discussione, 
epra di quanto si va voeiferamìg^ , Questa divisioiioinfoiv.equaHÌugaa-

• li'Sì^Jtin'AsseiuUea Legislativa, costi-, 
tu i ta i 'd i oientcntì come quelli (Iella 
Camera di Vienna, e spprA la que­
stiono dell'indirizzo, pud dar luogO' 
a spostamenti repentini della miig-j 

LE mmi iisiME- (?) 
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Ora cito la Garzella U/l^ziale ha. 
pubblicato il decreto,. Gh)^Cì^:fia. la, 
(lata del 19 corrente per la ripresa! 
dei lavori parlamentari, ci icrediamo 
: in-dovere d'insistere perdio laCoin-
raifisione generare del ìjìlanció non 
frappongaìndiiglo ad esaarire la parte 
ctìe le's^ótta, in-'itìbtfó che, non ap-! 
pena riapertala Camera,' si' pòssa iil-
tavolare la aisctissiouo sui preven­
tivi del 1880, 0 se ne venga a capo 
:ir,ì)ift,presto^pog8ib!le.,;r:f,',_/, :.., i 

i'ordine del giorno,,,che,D)ibbU- . . , , . „ i ^̂  :,. , ^ ^t < 
cliìam9,.pi(V(*vauti„e:che:formrà ma- "^«"*^' «"̂  quale; d'̂ ònt itìni^n.i W] Ison conipronaian^o lo scopoJolW 
teriappr^io pillilo, j3etlute,.noB con-r''^"^''V^^"^'"*'"*'^ contafe. - f notizia, che i\ ,Tmes si.ò:fatta man-! 

r?x 

È dégno dì osservazione il voto 
col quale 8i Ò chiusa nella Camera 

^ gioritijza quanlo vengano fiiil t.-sppct-o; 
progetti d ' indinm ,in .risposta al! -arKomenti dialtrtt' 

clrtj 

!> discorso della Coroiu\. Quella .(lisciis-'>, H: che fa ptevèdere^ctoil .ministro 
sione fu, importantissima, .e servì a' 'iv .̂̂ ifg ton avrè;'dÌ&tìKÌiai So giorni 
mettere i]D evidenza l e forzo dei Jiuovifvj^(j]jy sereni. '^^' '^' ' ' '•; - -^ '•• -' 
eleinen%.0.-àn: particolare del l 'e ie-; . , , - ! .fìM̂  •• ' ì ' f ! ." ; ,•; i :^- .[ 
mento ci:eco,.che ha fatto testé il 
suo ingresso nella Oaniora. È uh e l e - ' l 

" • • ' • • • Ì Ì - f# i fet. M f - ! ( ; • I 
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t i ene molti argomenti di lungo l a ­
voro :rfve ne sono ben altri ' , :Or(fra 
ques t i r i a dificussiòne doi-'ìbilancfi'tó 
quale rioliiederìi tut ta l&''^ctir%l'della 
Camera, • essendo necessario che il 
paese sappia tosto in quali acquo fì-
nanmanós i naviga, e che distirigttà, 
• dénz*altro, coloro che voglionp con-? 
tinuare ad ingannatilo Ji^^^c^Jyro, che 
^^li dicono semplicementeVlalypritìi.: 

nostre relft^iqni internazionali, e sulla 
politica che il governo intendo adot-
Ìaj^,5:neli;ì[;aBo rdi' probabili eventi, 
eooo.;queIÌo,-chq prima di tu t to noi 
domajidiamo?, ' Non "domtttìèiamo g i^ 
che ' i ittimetrl ci vengane: a fa^edì4 
chiarazioni compromettènti; tìòii ab-, 
biaiao mai avétò di quéste'esigenze. 
Al contrario da parte ngstrat nop si 
u d r | n M su questo ftrgqin(jutp. che 
cònaigii'di prudenza, salvo a mostrarsi 
risoluti quando s e j i o offrisse roG-j 
casìoue. Richiediamo- semplicemente, 
che il : gabinetto, e in part'colare i( 
ministro dogli esteri, rompa quel mA 

F r a i due indirizzi, della tn.aggitì-1 dare da Berlino, circa lo le^tqe che 
ranza e della minoranza, il distacca agl'imperatori Alessandro e Guglielmo 
principale consisteva nel passo reta- Lf^ì. sono scambiate^ quando non fosse 
t ivo ai cambiamenti da introdursi . q M o di aizzaro'8em]ire più il mat-
nelia .costituzione. La maggioranza, 7oIere,dolla.(j6rraania vèrso laBussia.| 
d'accordo col lyifìifitro Taaffo, inton- ' .La lettera di AÌ033,«,ndro sarebbe 

:dova che tut te io nazìomiiità. possano .infatti^ non una rj^velazitino d i . p a j -
.avere nella lettera e uollo spirito che cosa di nuovo c i r e a l ! appoggio 
della costituzione attualo giiranzid . cKo la Éu'ssia diede alla Germania 
bastanti p^r la tutela dei loro diiritti nel, 1870, ma un'rpr,fiusa di .scono-^ 

,',,--.1 -i .ri i! 

; Da poco in qua noi siamo ia , 
preda ad tià' tìmbre, che BOA è i 
molto comìine ai tìttMlìoi^ti, par^ 
ticomrmente ai puDlìlicisti dì prò-; 
vinci», i quali^ per, solito, nelle, 
grandi questioni di Statò, tirano 
ad indovinare, 'sbagliando il più, 
SQ-vente. Noi abbiamo il timore^ 
df avere indovinato in certe que-j 
stioni, sulle quali non avevamo, 
ne potevamo avere alcuna vo-j 
glia di rinf!òire"'"V6ra3t•profeti,, 
poiché, |desidero8Ì del tene dèi' 
nostro, pae.se,, ne presentivamo" 
invece il malanao; ê  se la ruota; 
non si metto a girare in un.senso 

fD;>ipra-<.j,riiuuu 

mo a ciuélla politica, che non 
Boio ci ha sÉaceato dalla Frac-
eia, ma dhe ha ècavato tra là 
'Francia e nói un abisso così pro­
fondo, che solo nn miracolo di 
fortuna potrebbe colmare. : 

Sappiamo chp còsaj ci ai do-

r . 

CoÀìggìo 0 forsa: due elementi 
essenziali a ohi tiene ini mano 
le sorti di un grandn paese, due 
elementi, cbe, secondo noi fecero 
difetto al . pariifo' moderato in 
quella circostanKa, come iu qual-
ohe altra, forse non meno deoi-

manderà, '©Lanzi ' sentiamo già, giva per le nostre sorti future. 
intronarci' l'orecchio nn -coró di! '- Lo senno totti, e ;a;chi non 

? 

voci, che oi domacda:, «Volò-
vate dunque che l ' I tal 'a non' 
andasse a Homa?.»-.\.4, ;, / *; 
>Ct')EccoeiIqu8i!La'•-domanda non 
colpisce veramente l'oggetto del­
le nostre fisime, per cui, nove-: 
randola .fra^le,; domande sugge-. 
stive, noi^saremmo nel nòstro 
dìHtto, r, fiutandoci dìHs^ondere, 

lo sapapsej 16;̂  dicono .ohiarar 
mente i fogli rivoluziouarij. ohe 
il ;partlto •moàQiz.io .abbandonò 
allora le sue vecchie. tradizioni» 
non GoraggioBàmente, bruciando, 
come: si dica,.i|-suoi vagcolli, ma 
mettendoli in* panna, è cedendo 

diverso daqueUoJn cui .gira, te-i f ^ a comenon abbiamo in ciò 

T; 

questo senso non contentava.ló visto , sona dì t ì i s inar l^ /ma 's i sa che oggi 
dògli Czébhi, l i Vjtìaìi pareva necos-; Bismàrlc^^ 
iar ia V introduzione di , un^ " ,ir'^se, Lo scopo della pubblicaci azione puf» 

minoranza; Posto allo scrutinio, vonn^ I } ^ ^ % ^ dì .stornare in tal modo l*aì-^ 
respinto •con voti '176^conti'o 152 fa- U ^ z a franco-russa, di cui yagainento 
Voreyoli:là differenza fu assai scarsa.'^ s i , pa r la / ,, : / 
•'Éi più scarsa fu poi quella,. òhe f > L a risposta dì Guglielmo sarebbe 

risultò heìla votazione F O T indirizzo T ™ 
della ' maggioriimia, d i 'ebbe. 170 voti 
favorevoli e 162 contrarii. 
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mìamo difatti che malanno oi 

sarà* / ':4u^é ^ .. • . a f f i I 
Fra quelle, che taìuiaó dilet­

tava sì a òbìamaré nostre fìsime 
ma che ia realtà erano tristi pre-J 
visioni, desunte dal fréddo esame 
^Ue cose,.crera p i i r e ; k : 4 ^ 
oheail carcp 4ella noetr^i politica; 
ìnteroazionale dal 1870 in quaj 
foéfe uscito dalia sua riàiuralo 
rotaia, e qì^e, un g^niQ ìpJ.J^l 
tro, non avendo percorso iLmì-^ 
glior caiflinino, si dovesse tro4 
vare in fondo ad una via s'enz» 
uscita,, opiiur,^,,.qqp Ì^2Ì ;M9}^»% 

cui VÉDga subito doporìL preci-i 
Jiizio, 

Nua è alffebra^à caijiré, c te 
parlando ^el 1870i noi aocenntai 

. • - t 

\ 
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^ Infami menzogne, Signora! - ri­
petè l'altro - Io ero già avvertito dì 
ciò che voi potreste dirmi'su tale ar­
gomento. Mi aspettavo queste inra-
mie..i. SiWìà-'flòVéva esàCM'sacrificata 
come lo fu la contessa di Monrìon 
Ma io rispètto ia donna che porla il 
mio nome, è non vi è permesso, o si-' 
gnora, neppure di toccarla! 

— C t m e l - riprese l eona ' òòll'oc-
chio in fiìmma, colie labbra frenientv 
- voi ó W évQ,.:. ^^ '-•'•' \ 

^ Bicò' - conctu^è Campmorlaitìi -1 
cho mentite come avete sempre men-' 
tìto. - ' • • • • : " • '•'''-'• ' • ' • • • " - ' i 

^ # la; v e r i t a f - r i b a t t è Leena -! 
or8Ù;'dov*6 allora la Verità? 

•^ Essa non può trovarsi sulla vo­
stra bocoa. ' ' " i 

Ha ho veduto.,, ì 
• 1 i '^ 

S. 
v;. 

—: Mentite. 
-^ Ma perchè allora mi ha ricevuto 

in apa casa quella donna cèsi pura? 
: -Si'Perchè io Io vOlH. 

- r ÌJa perchè ' i r è pentita dì quel­
l'insolente invito in cui ella aveva di-
meuticato a bella posta il mio nome, 
iti cui non si leggeva" cKe quello dì 
Vittorio Amab? 

jUo ficeveltì dmanzi a Voi. 

• ^ - r 

v> r? 

i V ^- * . ìJ \ 1 
' . • ^ h .- i ' ^ 
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— Non me ne ricordo.... . 
• • • I ^ • 

, -T-U giorno in cu lmi fu presentato 
ii colcnneiio Tommaso. . 

— Allora non mo Io mostraste. 
— Ve lo farò vedere.... 
— Sarà f'Isol Ah signora, è tempo 

finalmente dì rimeltere ciascuno al suo 
posto - disse con f'^rza'Canipmortain.; 
Voi avete potuto approfittare deUa.mia 
fortuna; forse ccprire, per a i istante, 
.di vergogna la mìa considerazione per-
aon?le; ma non offuscherete mai l*o-
nore della mia famigliai 

— E che siete venuto a far qni? 
— Sono venuto a,chiedervi se vo-; 

lete riconoscere che accusaste falsa­
mente la signora dì Monriop; e, sio-^ 
come le apparenze avrebbero potuto 
ingannarvi, la .vostra, .giustifloazìone 
sarà facile. • 
— E poi? - domandò Leona cenj 
voce secca. 

— In questo caso - soggiunse il ma-
rito,,dj Sìlvia .-.Slonteeiain farà tnttoi 
il possibile per salvarvi. 

—. Luìt - disse Leona fremendo. 
, r - pentitevi, e vi perdojieràl . 

— Mi perdonerà? - gridò l'altra. 
— Sì; egU farà di tutto per rìspar-^ 

miare un Sitroce dplore a Vittorio A-
mal), purché il vostro pentimento,... 

•r-/pentimento! - interruppe Leona^ 
la cui voce 8troME(̂ a ^ rivelava tutto 
r interno furore - Oh si - aggiunse 
ella coìta superba ribellione dei de­
moni r mi pento d'essere discesa sino 
a voi, 0pignoro; voì/i lpiù infamejtra il 
mieinemlci, poiché almenog)Ì aliri sono 
ledali ai loro odi, e voi invece discu­
tete, sul vostro amore.».. S|, mi pento 
d 'aver creduto al vostro coraggio e, 
alla vostri* iprobiiàtfo marito inganoa-
io re ed ìnganoatOj che vonllc ad m-

i 

V 

suUare unal'don^a la quale si è pu^ 
disonorala per voi, mentre glorificate^ 
quella che vi disonora!.. S.j mi pento 
d'essere stata, per uh solo miniitò,' 
l'amante d'un .vile. EJ oro, signor^,; 
usuile..',; I magistrali stanno per veni, 
r e ; voi dite th'essi apriranno uh'in-

.chtcàta.sopra il,tentipttp..assassinio del 
colonnello e sopra le, mie calunnie; 
ma gli adulteri e i falsari apparten­
gono anch'essi al tremendo giudizio^ 
della legge!,.. Ah Mojiteclain vi mi­
naccia d'uno scandalo, e voi gli ob­
bedite...^ Ebbene, vi prometto dì far 
qoàlchccosa più di lui;., (ntanto yil 
faccio le mie congr; tulazìoni, signor 
Compmortiin; voi avete una f;*miglia^ 
rispettabile, e la vostra virtuosa mó-i 
glie ha ricevuto dalla sua virtuosa ma-
.dre troppi esempi di virtuose a2iónì,i 
perchè non debbiato essere rassicn-, 
rato sul suo copto. Uscito,: signore,.;..^ 
j »— Leona^ disse Gampmortaìn tran-. 
quiljiaiiiente « vi ho avveiriìto d'ogni! 
cosa; era mio dqveroi porlo subito ia' 
vostra ris^iosta al marchese di Monte-
claìn. 

— Annunziategli - rispose noramente 
Leona - che io gliene porterò un'altra ; 
la risposta che upa donna corno me^ 
deve gettare in faccia a un uomo co­
me ibi.... Uscite..;. • • > : 

I—Parlate a bassa voce, s ignora- ; 
disse colla calma di prima Campmor-^ 
tain - non ho Pabìtudine d'òbSedire a' 
simìU ordini ^ -^ i 

«7 Guardate, Campmortainl... Io ho' 
nn marito assai meno paziente di voi,! 
e sono dpi^n^ Itale da dirgli J l a veri-' 
là, non foss'afiro per vedere la VO" 
slra faccia lìvida dì spavento ^ l suo: 
cospetto. , ' = . J 

—•Fatelo*pure — repliiò l'altro —; 

T "c 
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niente da tenere nascosto, che 
Tei faccia tcrto, rispondiamo fran-^ 
cametfó : '«Fiuttósto di esserci 
andati; ^ quel modo, avremmo, 
a t tesouna ed anche due gene­
razioni senzanandarci. » 

L 

Un concet todls imil natura,; 
nella voga romana, in cui si vive, 
non si espone in cotal guisa,-
senza spiegarlo; e jioì lo spie-
ghiamoiB' Boa 'JÙ. .. •• •;,.->, ":".^ 
•^splnnanzi tuUo affermiamo che 
nelle oirco^tanze.d'allora ci yo-
leva molto piti coraggio nel noa; 
andare, che néir andare.; ^ è ; chi 
ha deciso che cisì 'vada'^certo 
avrebbe dato proVa di maggior 
fòrza nel decidere di non an­
darci, per aìlóraj punto. ' ; 

i^au. '• •.-..... . • :• ' ' 1 

egli mi„trfiV9i|^,£e?(Jpre,pronao ai suoì| 
ordini. . ,, , ,. i 
"J ^ * • _ ' r ^ T 

« ì Lo, f^rò più presto, molto, più^ 
presto che vof ricn crediate,^,:,,, •, \ 
V—Benissimo- Addio-';^ , .., r̂  f 

; , ^ A, rivederci.-.ràspoae ,Leoó?,fÌ 
TilvoUn dinìinzì ai giudici gli aoomati* 

stretti a tacere..,,. A rivederci. ,, 
, vCfimpmortain s'allontanò a passi lenti,-
e Leona, sostenuta tino allora.dalla prò ' 
pria collera, rimase annichilita dopo la 
sua partenza. 

Per la prima volta in tutta la sua 
vita, .ella vedeva riijellarsi contro dì 
sé uno di coloro cìie credeva di strin­
gere fra i suoi artigli; e chi era co­
stui'? Un uomo di nessun valore agli 
occhi di Leona, mediocre di spirito, dì, 
cuore, di tutto. '• 

9he Jfonieclain la sfidasse, Leena lo^ 
comprendeva; era un carattere d'ac-^ 
cìaio; che Brias tentasse di resistere. 
e di sfuggirle, sia; egli possedeva l 'ar­
ie dfgli inlrighi dìpiomatici; ma che 
Canipmortaìn, un uòmo dalle idée'gl'ette'' 
e comuni, spezzasse cosi arditamente 
il suo giogo, questo le pareva àddi-i. 
ritlura un sogno, un sogno indrèdl-l 
bìle,^ . i 

Ecco in che cosa Leona mancava 
d'una profonda conoscenià del CUOM' 
umano. . ì, • i: * 

; Infatti quando, a forza d'abilità, 4 ì 
calma, di carezze o dì sarcasmi, èssa 
giungeva ad attirare sul terreno 4aj 
lei scelto r^vversarib con cui com­
batterei bisognava ! che 'i^uesti fóìise 
d'una forza e d'un'iistuzia ben rare 
perchè Leona noh' terminasse col vin­
cerlo; ma sia istìnio d^Uà sua débd-' 
lezza, sia privilegio della sua medio-
criià CAmpmcrlain era rimasto Invìn-

.U -"x- r- ^ 

CibUmcnte agjjrappaio all'J'iea celiai 
(iualè era venuto a quelccUóquìo. 

alle intimazioni della Hvoluzione, 
colla "cieca speranza di rimon­
tare poi su quei vascelli e di bat-

I ^ 

tere Tantìca rotta. ' ' 
La storia di questi dieci anni, 

e il punto a cui oi Iroviamb, di­
mostrano se qttella speranza fa 
cieca. Noi navighiamo in piene 
api^ue; :rivolnzionarie.,:-„seiaza ,'la 
.epBÌiden:a, che ispira la capantà 
dei piloti, ':.• p , . . . 

Sta bene che l'andare a Roma 
P, ^VQ8Ìo .0 i&TàìJo6s,Q ,ua,,<ion-

. cotto comune di quanti ^aspira­
vano all'unità ,dena patria ; ma 
Vangarvi presto, «spezzando TaV-
leanza della Francia, e approfit­
tando delle sue disgrazie, fu un 
bene, fu un-male? Ci assicurava 
per l'avvenire? , , . ' ; ; , 

Tormentati da questi dubbi, 
da queste fìsime, noi confessiamo 

-f 4 i 

Per lui Leona era la menzognailn-j 
,carn$tff, la,,maivflgHà vivente; fĉ ^̂^ 
qjj^si'idea, non se n'err. allontanalo' 
d'un passo; egli non aveva meditato,^ 
neppure un istnnle, sulht p^ îî sibilità! 
della colpa,di Silvi»; no, avea ^em-
plicementrC rispftSj'^ a l^eona; t̂ Voi in,en-
tileli Campmortam avr<:bbe dtUò un'e­
guale" rlspc sia olle prove piò'lumino­
se; fgli t ra cosi convinto che q^ianto^ 
derivava da Leona fosse falso, cho a-
vre lbe negato p*?rfino il sole se quella' 
donna gUflo cvesse additato. 

La conseguenzaju questa: che LeOna, 
co^sriìjrtìailabile contro i più fprti^qu^n . 
do accusava colle menzogne, si trovò, 
senza il menomo potere contro un de­
bole, quand'ebbe dalla siia parte la 
venta. 

Gli è forse perchè la mano che sa 
Taf giocare il pugnale; nontè capace di 

M > * Stringere una , spada i . , , 
Tutto ad utì tratto, ella parve come 

destarsi dal torpore in cui era caduta,^ 
è, rivolgendosi a Doroieà che rientrava 
in quél momento, le disse; \ 

*— La mìa carrozza. 
" — La signora essel • 

— Si. 
-^ Bisogna che la signora stia in 

'guardia.... Non so se m'inganno, ma 
'mi è sembrato cho mi si spiasse nel 
bosco, mentre riconducevo la povera. 
pazza. 

-tMonteclain, seni^ dubbio..... 
•ivNo, signora..... 

c-^ Ha chi dunque allora?.., 
— It Big. Vittorio, 
- f Mio marito? 
w SI 0 signora. 
.r^ Se non si tratta che di questo — 

dtóse Leona •— .rassicurati. 

'—Ma so la s'gnora avesse dato 
quolche convegno a! segnar Cumpniur« 
tain.... 

•—Oh no, no',.,. , 
— Forse la signora deve Inconirure 

il visconte Ettore? ; 
F 

/ " No j hpn vado alla carboniera io 
:--; rispose Leona, 

E siccome Dorótea la osservava con 
vìvo stupore, Leena riprese; 

— Vado dal mio più vecchio nemi­
co,,», dal marchese di Montaleu. 

— Voi? 
— Sì, io oh - sog^ìmise ella - la 

vendetta mi sarà tanto più cara, ve­
nendomi da Iqil , ' : 

' CAPÌTOLO XV 
,"^ 

^*iv^ 

u 

' • Coi^fessione. ^ 

Dopo la S2Gna accaduta al mattino, ÌI 
marchese di Montr^leu'era rimasto solo, 
in preda alla più sprofonda tristezza* 
Egli era ad un tijmpo scontento di sé 
e scontento di tutti 

Il signor di Montaleu l'aveva segre­
tamente tanto con quelli dalla cui piirte 
stava il torto, qumto con quelli d;iìla 
cui parte stava la ragione. E ciò si 
spiega facilmente. 

11 marchese, benché fòsse giusto o, 
meglio, pretendesse di esserli, era a r ­
rivato a quell'età in cui il primo biso­
gno dell'uomo è il riposo del cuore e 
della mente. 

Si parla in generale e si lamenta 
l'egoismo dei vecchi; ma troppa spesso 
'qtìesto egoismo non è che stanchezza 
e disgusto. 

V • V J 
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lilift d e la liberazione di Roma, se 
ci trovò eBuHanti per ^acquisto 
di co?ì grande retaggio, oi la­
sciò ponaierosì per i nuovi do* 
veri che o* ìmponova, e per la 
situazioae cha un incarto futuro 
poteva creare all' Italia. 

Non era in noi questione di 
Brntìmento, Restare a quell 'e­
poca araicì d^ l̂a Francia, e so­
prassedere, Dio sa quanto, al-
Vacquislo di Roma, era uno spi­
rito di aagrifìzio, di cui noi stesai 
forse non ci saremmo sectitì 
capaci; ma da questo punto fino 
al cullarci nella rìd'cola idofl, 
che V assoluto abbandono della 
linea tra'iizìoBalo cìella nostra 
politica, cVeva queradell;^le!\n-
za della,Franoìa, non potesse un 
giorno esperei a sorii pericoli, 
correva per noi un luaghìssimo 
tratto* Noi non abbiamo parte­
cipato ialle puerili fantasie, che 
la Francia, malgrado le ^sue im-
.mense scoafltte, non dovesse ria'o^ 
quistare mai piti il suo posto nel 
mondo. È quando quel giorno 
:.fosse venuto, domandavamo a 
noi stessi, quali rapporti si .pò-; 
irebbero ristabilire tra la Eran* 
eia e noi ? La Francia, che, o; 
monarchica o repubblicana o im-; 
psriàle, ha sempre in sé un ele-
-mento' cattolico strapotente, il 
qaale può oonfoadarsi colla sua 
bandiera politica, la Francia sarà 
per l 'Italia . sempre quella del 
.1859, .O.sl,ricorderà dell' Italia 

• *• del. 1870g. •. : . ' . ; 

Prima Moiav: 
'L'atteggiamento del ministero^ 

Waddington verso l'Kaìia ia qua-, 
etì ultimi tempi non ci rassicura^ 
e non serve a diisìpare questa 

fisima. • 
Nel 1870 noi abbiamo acqui-, 

stato, è vefo, la nostra ca|)itale,' 
ma è altrettanto vero cha la pò-
litica da noi iSaguiia giovò a ca-, 
•vare le caM^gae dal faooo alia 
Germania, o per dir meglio al, 
s*gntìr Bismark, il quale, nellal 
sua lotta, che aUdt̂ a" pareva ad, 
oltranza col partito cattoliooi^nóa; 
credette me^glio di trovare qual-
.cuno, che meuassa a quel partito 
.il piti fiero colpo, eoli'abolizione 
del. potar temporale dei Papi. 

Ci siamo noi almeno assi lu-, 
rati che quel'a politica della 
Germania, la quale, pel momento 
si trovava in armonia d'inte-
.ressi colla nostra, non avrebbe 
ia un'epoca p ì ào meno lontana 
subito delletrasfjrmazioni? Com­
prendiamo, che non è aenapr,^ 
dato nà ai popoli né ai governi 
-leggere nel futuro, ma ci siamo 
noi abbastanza ricoriatì che la 
Germania couta quindici milioni 
di cattolici, e che uà bel giorno 
Bismark, riconciUandoBi con essi, 
per gli scopi della sua politica 
nazionale, avrebbe potuto iiiyo^ 
carnai l'appoggio, e ofrir- lo/o 
un qualche correspettivo, che im­
plichi una minaccia 0 unpòricolo 

per noi? 
Seconda fìsima, 
Nei giorni di caldo entuait^smo,' 

allorché,lo spirito è tutto com-
-preso della gioia di un grande 
scopo raggiunto e lungamente 
sospirato, pJchi serbano, in mezzo 
alla, feljbre dell'esultanza, lac.^1-
ma ri^essiva,. che. permette di 
fieorgere, attraverso le rìdenti 
apparenze, il lato fosco delle VÌT 
oende umane; 'e quei pochi, s | 
palesano la preoocnpazione , cho 
li assale, sono qualificati d' im­

portune Cassandre, Bempreehè 
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non lì colpi«oa l'accasa di tapMo 
amor patrio 

Quandq pò?> per r e l o | ù E a 
di fatti successivi, k rifleasi 
riprendo, il eoprayviBntpf 
effimeri entusiasmi cedono il pò-
sto al freddo esame delle cose, 
allora le importane Cassandre 
trovano eco, e le loro preoooa-
pazioni vengono, anche dai, più. 
caMi,|giuatìfliate. 

In quali rapporti oggidì ci 
troviamo coUa Fraaciai'-faon oo-
oorre dire: in.quali coli*Austria, 
è ancora meno bisogno d dirlo. 
Ma in quali rappòrti siamo colla 
Germania ? 

Apparentemente, ufflcialmeote, 
come si dice, saranno buoni; ma 
la politica del CanoeUiere ; t^de-
saOsEÌon ci tranquillizza. ; Ed-, è 
da osaervaraxii passo di t^a arr 
ticolo, scritto l 'al tro giorno, in­
torno a quella politica, dalBO-j 
'pìnione, fogliò autorevolissimo,' 
e che non si lasoia vincere così, 
facìlineate da sinistre ìmpres-! 
sioni. 

* Quel foglio» dopo aver trac­
ciato a grandi linee la politica 
di Bismark,.Boriva: .'•. - , ., 

«Npii^cisttìpirebbe se il grati-
« de canòelliere teleae'ò, ih com-

« penso delle scarse cbnoeSBtoni,' 
«ohe darà alla'Chiesa Cattòlica 
< in Germania, perchè essa la 
« assecondi nella politica interna 
<; di lu', promettesse ,un maggior. 

; «appoggio alla Curia. Pontificia 
^* fuori di.Ger.mahia. Il góTèrno 

« e i lettori -^nostri dovrebbero: 
ff ponderaris a fondo queato ama-^ 
« ro sospetto, che non buttramo' 
« faorì a caso, .ma con meditato 

ì<;disegnò, > \d fM-p.» i^ -^.-r 
Cosi V Opìmo?ie, le oî i parole, 

coli* aggiunta, che non sononht^J-l 
tate fuori'ai caso, ma con ine 
dltftto (Insegno, acquistano na^ 
tinta molto pia oacura.', ••:•, vf^ I 

L* O^meowe seguita; ; 
si « F r a tante avversioni palesi'̂  
< e segrete, fra tante freddezze,; 
t ch i si potrebbe consolare,delle 
«simpatie della Russia? B chi 
« sa dire ohe vi spno almenoj 
fesse? E se poi vi fossero,, di 
< quanta debolezza e cecità no-ì 
« stra non sarebbero indìzio? »J 
'' Sebo le nòstre fisime, banche 
tardi, eguagliate, se nou supe­
rate. 

Dio voglia che, le nostre, come 
qué le di altrui siaìio dispersela' 
.un'aura più propizia, e noi?; re-
etiao altro ohe fìjimo. ; . -• 
'• Ma, ove le cose noà cambino, 
noi temiamo, cbe, se, nel 1870 
^quc l̂e fisime erano, ragionevoli, 
lo BÌeno doppiamente nel 1879.^ 

Sa non che poliamo stare al-
legri, essendoci la, speranza di 
un acaordo della sinistra^?-'?). ' 

PALERMO, 29 - È smantiln fa no-
^^l^ohe il comm. AD\OQÌ? sia trastooalo 
(fSltore da Milano a Palermo. 
|,: CAS014; VALSENIO, 31, — Scrivono 

• È s^ore brutte fflri 
Ieri Vìmn» d le m . » i matì a 

grcdiro^a corriera ptltfl^'àorubandò 
un pas3^ierj d'uDa Dlicilasomma e 
dell'orologio, ! malaiufrìnl si (Riaper­
sero tosto iî L 
dopo aver ŝ rfi 
duUore della corrièra. > 

^ -: r. tfVr^J-. 
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FRANCfA, 30. — H Parhmmt, organo 
dì Dufàure e Ribot, annuncia ohe l'ex 
ffiini-tro Baitloux rinun-ii apresontare 
alla li pertara delle Camere ii suo pro­
getto di logge per riaiabllìmento delio 
squlttinio di lista. 
; r l]f-Si.hf da;MaHMna:i :, ; 
V .Sessanta! delegali 6i Congreado mdi-
lisla presnlarono una proposta naott-, 
vàia ia cai si fanao voli ferchò l'ap-' 
Ì)ropriazio!ìe coIUt.ìva distilli gli stru-
meoii del k¥0^ l̂ e di tue le forze 
délU p 'cd-zions, debba « ssereraggiunta' 
con ogni 'ftiéiio possibile! 

'NGllILTERR.i.gO.JM: '̂) scopo, del 
viaggio,deì ca;d.nal,Ji][jDnìDg a Rpma,ò 
di oitenere delle coneessioni lUurgiohe 
pei inulto càit^i^oV ioèiiiitóc. i 

^ -W p- -

y • 1 ^ 
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À^Tt tJFPÌClli] 

^ La Gazzetta Unciale del 130 ottobre 
co.' E'enei ( ^^ ^ • •.-. ' '-

R deureio 23 seUombre che riordi-j 
na la Scuoia di ostetricia nell'Utiìver-

• L 

aita di Torino. -
.>j;,.,Di3posizìpmD l̂, regio esercito ^ 

^oi n̂  1 1 
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nati positivamente ì mozaì e i modi 
dì sostenerla; siamo sìnurì òhe la So­
cietà del 7 c a ^ e il Comiine non 
oaitorauao ad accingersi a£iavoro, 
(hisìderato ;dà ttìittì poi decoro di 
qnosta Città, .e por T utilità dói mólti 
cittadini che aefJUparttira del ^etttro,, 
e negli, spetticob che vi 8i:daaio 
nella stagione estiva, sono intores-
sati. L'arto musicalo e draiuniatica 
jiigoiiiilisne i costumi, pud farsi eJn-
catrico, giova alla civiltà., o par al­
cune .classi di cittadini coatìtuisoo 
una vera professione. Nessuno paese 
civile trascara quest'arto dilettevole 
e utile. 

L'utile, il decoro, o lo spìrito pub­
blico della Città sarobboro inoltro 
assai vauta,Ì3'gìaÉi a promossi m i pift 
rìcRhi citta'liui si associassero par 

J incoraggiare fra noi lo sviluppo e lo 
eserciaio delle buono e bollo arti: so 
ciò si attuasse, la lodata nostra Scuola 
di disegno, di plastica, d'jntaijlio/ dì 
scultura, ecc., cl̂ o gift fornisco al 
:paes9 buoni e bravi artisti, non sa* 
robb^ com'O, minacciata d'isterì[ìr,s{ 
.per, mancanza di ^cominissìonì e dì 
lavori artistici, ctie dovrebbero ali­
mentare i suoi alliovì. 

i 0na Assoeiazione a larga l)ase, 
senza essoro iroĵ yo onerosa poi suii 
membri, potrebbe molto giovare agli 
:artisti e allo sviluppo delle bollo arti 
fra noi: essa potrebbe fare eseguire 
dai migìiori allievi, usciti dalla no­
stra Scuola^ lavori artistici da sor­
teggiarsi annualmente a promìo. dei 

•'Sociì, G in ogni anno potrebbe com­
mettere ài pìi\ valènti Artisti qual­
che lavóro d'ilUistrassione storica (cit­
tadina 0 ija/.ionalo) cho educasse il 
paoso alla viva tradizione dei piti 
ìiobìli e generosi sent^iu^jati, e elio 
'onorasse il patnotismó dì VÀAovk, 
phe fra le Jtaliéhe Città a nessuna 
fu mai seconda nell'amove della li­
bertà e.della ìndìponilen/,a ua/.ipaale. 

I 1 . 
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mòre dj avere usurpato,.il posto a 
scritture migliori in questo Giornale, 
e dì avere/éccéiSSJVfttnonto noiato i 
suoi lettori, ce no rende esitanti e 
'̂ perplessi. Altri ben meglio epi\V.of-
ficaceraente di noi potrebho dolto cose 
della Provincia trattare, e ; earoiìiiìio 
lietissimi so alcuno vorrà alla insuf­
ficienza nostra^ Supplire; in aspetta­
zione dì ciò prendiamo riposo e ci 
mettiamo in sìhnm. 

V H ^ - t ! fc- ; rH , . , - • * ^ - * * ^ ^ - ? - , 

CEOIACA CITTADUA 
E NOTIZIE VAHIU 
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1 . i -'j-!q iìVdUnxa del^i Ottobre. 

Siam giunti al termino di (inoslo pro-
'cesso — di queào draminà scahlalbs'ò.j 

I ma ch« il pob&Iico seguì con un'avi-: 
dilà non ì̂ tii tSon'oscimà. .'.,i; ' 
^ AJ, principiq dell'udieaia 1̂  difesa*' 
solleva un incidente riguardo alle que-; 
stìohi da proporsl ai gmcaii. ' 
fiiL'awvi Palomba domanda che per la 

-Câ rp.7za ^la ammesso il. quelito d l̂la 
(orza irresistibile. , 

li P. M. prènde occasione da codesta 
domìihcla per pronuaciare una teaa 
reqaiBilórSa contro tiitti gHinpatitì L̂  
difesa protesta, il Pres. richiama i[:J?.. 
^. a pariate solameote della forza ir-, 
rèsislibilé, ed ammette U quesito rela '̂ 
(ivo aUé medesima-

Dalle 12 3i4 alle 3 li2 durò il rias-; 
sunto" del Pres- — ìrT;par2iaÌe ed esatto. 

Folta enorme;non ai respira, man â 
Parìa asaolataraente. 
'Noi abbiamo già riportato il verdetto 
e la sentetwà. ' •'i^^^^'^':. ^ ••.. = 

Qaando il Pres; ordinò che Ta Ciir-. 
rozza fosse Subito messa in libertà, H 

r T ' 

pubblico applaudì. " 
Dopo la lettura dei verdello la Sa­

raceni svenne. • ' 
' Pronunciata là sentenza, vi furono 
rumori ed agitazione indescrivibili. 

Padooa,2 novembri 
Ctlornallsmo. -n Per la feata^dì 

Ognisaantl moltissimi giornali ieri non 
hanno stampato. 

Siamo porciò scarsi di notizie.. ,, 
Anche, il telegrafo ka fatto vacan-

jsa, poiché nella'«otte^brsii non ar­
rivò aìcun dispaccio. 

V'erlcolo e genera»» salva-
»»e»to. — Alle ore 4 Ifi pom. ài 
lori un ragazzino dell'età forae di 
otto anni precipitava nel canale dalla 
scaletta praoIsHmente nella Ibcàìità 
presso il Ponticolìo di ferro di faccia 
alla casa Mauro. ''' ' 

Nqn si deve la sua sàtvetóa clie 
allo slancio generofto di uri bi-àVo no ^ 
stro concittadino il signor MlcheU, 
AnQetù dofL RomaitU; il quàìe Hm ' 
da lungi r imminente pericolo proci' 
pitoso corae a quella parte, e mentre 
ud altro signore; un certo Sisacco 
ziegoislanta di granì,, ̂  star^ elevandosi 
il soprabito per gittarai nelle acque, 
quello spogliatosi rapidamente del pro-̂  
prln Io precedette, alle grida di aiutp.̂  
esclaraaniìo: San qua io. , 

E dopo una l̂ reve lotta fraT on ;e 
riuscì ad abbrancare V infelice fanciul­
lo è pren^orlo fra le proprie braccia. 
Intanto un piccolo battello dal Pònte^ 
S. Lorenzo moveva incontro a tuÙâ  
celerità e poteva raccogliere salvato 

i - , ' i . f , •^•. 
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OPERE-PUBBLICHE 
, . - * , J die iutero^gaao '̂a citta e la Provluota 

di Pàdova 

Ĵ OTIZIE ITAiLi:: 
^^'^\ 

,.;fìOMA» 31.--.la notizia ,cUe,?j^ xh 
stabilita la concordia nella Sinisiri^^ 
molto prematura. ., ,. ., ,f ,, ;1. ' ; 

La fii/brmo afferma cìte. Hppjjasl^ 
l'accordo personale, ma che convifìno 
.concretare nn programma. , „ \ 

Ministero è vivamente preoccupato, deììa 
coodizione che verrà fatta all'Italia daila 
scadenza al 31 dicembre dei traUftM'flj 
commiTcio, in cprsp,,,in„vJsta(,gpeciaH 
mente della annunciala lega doganale 
anatre-tv.dusca e .delle.intenzioni prote­
zioniste della G9rmtinia4/ 4.; 4 •™- j 

NAPOLI, 30. — Sabato aera dai conti 
Capitelli si riuniranno a geniale conve­
gno pareo .'hi amici; vi saranno il pro-̂  
fossore Ollenzdorf, gli on. Minghetti e 
Bjnghi. 

Trattandosi in qaegtì articoli^ di 
'Hpère pubbliche ci sìamo'kstóadtì'dal 
'fare parola delle privAte,.le;qii%li" 
spettano alla'volontà è alla libora 
iniziativa dei cutadini. 
,̂ .;.TJn'opera che ha carattere qua^i' 
.pjiììhlico ò qnella del ristauro e detlâ  
.riapertura dpi nostro maggiore Teatro.' 
- Siamo dolenti che 1̂  proposta fatta^ 
al Consiglio comunale, pel suo con-. 
'Corso iji quest'opera, che tanto inte-̂  
fessa flotto molti aSì^ottMa Oiii^ 

.nostra, non abbia potuto ottenère'la 
sua approvàio,96. Facciaino.vivi yotl 
'aÌBncliò!""Wogilate 'altro combìna-
zioni» si rinnovi la proposta e la si 
concreti ,di i^auiera da ass/cufare 

.j^yldentem^nté jl, (^mitó' della' spesa. 
e/dei concftfgg^feetto 0 indiretto, del 
•C'mn^e,. QM Qttenorae con, 9otlecì4 
tudino e sen^a difacoltil la approva-

, Ina sarohho ' ax-
ì'oVé'fl'vergogna téf̂ ero in, non cai-
e'non, coltivare i sentimenti MoràU 
e patriotioi, senza i quali ntin vi può 
esaere civillÀ Vera, e fecondo prò-
gresso. • ., •.', 
, boDrermiamoei, ancora un poco sid-
rar^omento del pratico sviluppo^delle 
belle .arti fra noi. 
, La nostra granfie Ì?lam dello Sta-
tue, dedicata a Be Vittorio Ema­
nuele II, potrebbe farsi un Vero Pan­
teon' cittitdino e nàzioiiale, nel quale 
fossero ricordati e onorati gli nomini 
pifi illustri che sortirono i natali in 
Padova, e cho meglio giovarono 0, 
onorarono la nostra ClttÈu 

Questa Piazza pur troppo ò tra­
scurata 0 assai incompleta: v'ò tra­
scurata la ma|iu,te|)ii5Ìone Q^ilasorye-
,glian2a, che dovrobh* essere diìigen-
tissìma, OìVi mancano le statue di 
non pochi padovani insigni hnllo armi, 
nelle scienze, nelle arti, che ftorirotio 
nel medio evo, sotto il governo re­
pubblicano e carrarese, 0 in età piti 
recenti. Saremmo ben lieti so la «'e-
siderata Associazione 'dei' cìUadìni plil 
agiati o^'ni'anno adornasse qnoiìta 
Piazza con qualche nuòva statua ((e-
gli uomini illustri, la cpi memoria 
fu trascurata^ ^V'^W^ proscritta.dallo 
gelosie dei Governi passati, 0 caduta 
in obblìo per poca enranza doi con­
cittadini; e ae. sotto la bella Loggia 
Amulea facesse collocare altri meda­
glioni che ricordassero ì più bene; 
meriti e illustri cooperatori dèi grande 
Re Vittorio Emanuele |̂iella;''̂ red(:',n-
K̂Ìone politica e nella uhìficaKióné 
della nostra Pàtria. Ne avrebbero 
vantaggio lo'aHi é gli artisti, 0 ne 
verrebbe grande decoro alla Città. ' 

Motte altro cose potremmo dire e 
molti altri dosidorii inanifostaro sulle 

ĵ opere pubbliche che interessano H 
Città nostra, ma i|.9Ìn qui dptto pyò 
per ora bastare, Neil' esporre questi 
pensieri fummo animati dal solo de-
-sideriiì? del hene a .dell'onore- delf̂  
nostra Città, e speriamo di aver^ 
soddisfatto a questo dovere senzî  
che 'alcune 1)0894 " ra'giouovolmeiito 
adontarsene, non avehdo'hoi aviitoln 
animo dì ceiistirarè od' offendere iil-
cuno. . ! 

Dovremmo adesso naHsaro a ton îre 

I " Sta bene non trascurare glj inte- ® !f̂ ™i°'",t* , , . " ' , , " ', 
[•rè'̂ si - materiali, V i^Md ' ì' 4l %- ' l^^ '^^^^^^^ "^f ' f 5̂*̂ ° ^ ^ f ̂ f ^^ 

' s i •' *4.*'i-' i i.*. '''-' vmottì.ambo atudenti, cer.̂ i pignori 
modo do, ctWrn,, ina sarobbo er- cavam^,fasota: " ^ M M . i 

?^^ g '̂>n<^deij^cott<?o^ 
r^pifla Bcep^^el f qrkolo^p^^al̂  
10 vi è quello cUe dal aóprabito che 
1! aig. Komanin in.tutta,fretta slan-j 
<d&va sul terreno, era uscito da ^na 
delle t̂ascìiè" îl poriafóllìo; erl>V'fiit^ 
torioo|deil'0faoio tefegraflco, accorso, 
anch'esso alle grUa di aiuto, srarto 
11 portafogliot ltìipra3e,'"iffdl lo <ion-̂  
fiegìiòiià un altro signore che,era ivi 
venuto col llomanin, o clie stava sulla 
riva custodendo il di luì 8f)p^ab|io. J 
, La perwaa preseaÈo a tutiq. aue-

ato fatto e che prima fu a dare ral-; 
larmó, il &ìg/!M,0,, ripassata due orei 
dopo da Casa ìÉlott̂ anin veoteva i[ fau*| 
cìullo salvato dalla acque, che, ve­
stito di nuovi abiti, circondato daì̂  
propri gGultori, era stato collocato in 
una carrozza a cura del generoso 
salvatore, per venir ricondotto a casa 
propria. ' '' ' • " x 

Viro all43 all«4lole, ~ Ieri sera, 
] 

dopo che la tiratura del giornale era 
già c^naplota, abbiamo ricevuto i sei 
guenti 
NOSTRI DISPACOr PARTICOLARI ; 

Bov lenta i, (ore4,S0'p^) ^̂  
Il tiro alle allo loie nel Patriarcati 

è sÉupendamante riuscito. i 
I caocìatori erano numerósi e àiì 

stinti : \ 
Boì^olenta^ i, (ora 5.50 p.) t 

II tiro aile allodole nei Patriarcati 
mo; le gare animatia-

flimé^ 
Vennero premiati : Carrart Mar-

Ln<*, Dme lìernardo^ FoHn Stefa* 
r 

«0, Miola Franceso, Rigoni Luigiì 
capitano M nlalti cav. Leone^ Sor-
gàio Fortunato. '. - • i 

I cacciatori festeggiando la gara in 
un bauchoito, f iUno voti per V iucroT 
merito deUMstituìiìoue. ' 

zione. Quando sia bene accertato il digcorso delle ot>ero pubbliche che 
limite della sposa e stono deterrai- |interessano la Provincia, ma il t i - I la Ui\i3ioae r Municipale. 

Fer imento . --tori ' sera, circa 
le ore dieci, è succedutoun ferimenttì 
dì coÙelio in via Santa Cfrocé. « 
-' Nòu sr tratta che di uho''acamblo 

^ I 

della stessa cortesi^, che il iferito dt 
ieri sera avea UBàto tempo addlòtra 
al feritore, in «no scóntro àvnto fra 
loro, e già da'noi narrato, lii Piazza 
Vittorio Eròahùéle . : - f'' ' ' ' i 

Sono due polUvendolii cté M vòglidij 
male per gelosia di mestiere. j 

U feritore di ieri' BèraV''éh'è tfno 
KOppo.fo arrestato subito '^ai RR^ 
Oarabinleri ; V altro, la cui ferita iî  
uaa coscia tìón ftembra m6!to"%ràvè,| 
veaiie condotto all'ospedale. ^ I 

Oemitti trovati e dépò t̂a't'i' presso 
L 

I 

^ Pc In seconda voìfa, 
tfn 9bìrtamon«)teai; 
pn yiéìiei^ déì'wkUt di Pietà, 

Per ta prima, vol'a. 
tJn bJnbrsllino. 
tualtro v ìg tò i dèi iMontd ùfWih^ 

^ a^ehiave, ? 
n meette ekstlòo. 

Altro vigHetto dfll Monta di Pldtk 
I l ttié « ' In salute della nto* 

ginn. — lieggesl nel Corriere detta 
sera ia data di Milmp, 1 '• 

« Il Re è ancora a Torino. Ieri i| 
Re, non ostante il tempo piovoso, ha 
fitto ànà glfà alla tenuta della Man­
dria. Bicesi ohe Inaedì BÌ recherà al 
castèllo di Raoconlgl por una partita 
di oaccfa. Non «l aa ancora In modo 
preciso alando il Ro lasoleriY Torino 
e 89 la Rtìgina andrà ò no a Torino. 
,14'altro ieri'la Regina fa còlta an­
cora dalle febbri. SI ò detto che tali 
fabbri la Regina le abbia " prose nel 
sno soggiorno a l^eooare, ma aìb non 
è vM. •• fe^ proWblIo,' Ihvî ce, che le 
abbia prese nella gita ohe tempo fa,, 
com? narrammo, Sua M.aeBf& fece al 
p'»co del Pioììibo, La Regina voli*» 
j)eaéirare ;flit6 li^ji intimi rétmsi 
della grotta, itf'iiieMb a quell'eterna 
timidità, e ànflò'co'iilodi bei'acqua. 
Fu ben presto avvolta da ótsntMll, è 
vero', inai all'Indomani, la Regina 
non làtiTà^iìi l̂ endcome primK. Kol, 
e cpn^^Ql tutti, ,fs<?̂ »flia, t̂uguri; cìi« 
la,saluta preziosa deHa Sovrana d*I-
talla l̂;floriflca prestamente. » 

ff>le«ro J^igaeli £ —-jtio stMso gior­
nale reca:' , ,' ^ _,, ' ,,̂ .;. ^ -, ,.̂ ' /,;; 
' «È morto Pietro Agbelii, milanése, 

ìiUipio |dij una famigìla di tipografa 
che, per trécenió anni, onorarono Mi­
lano coi -lóro lavóri, t'Àgném, nei ' 
tempi della oppressione straniera fa I 
esule^ nel '38Ì8 pròse pkrte impor-' 
tante aiUk'rivolli Etone. parla'oaàaa 
della libertà non: badò a peràonalt 1n-
ter^sgl 9 ep̂ sQ yqlontìetì^ I nuoti av-
Tenjmenti de^f p iti;lp;,eg}i li gindi 

âv,î .̂ 8"*̂ ?.̂ iaâ eijte I pìirĵ ; la ,au8 89ve-
Àià^ era schietta, od egli, ber queaio, 
arara 1& stima anch» di coloro che 
non la, pensavano coma.lui. Egli ora 
repubblicano, ma'HdOva di oarti-ra-
PubbHcani... cìî 'Sgtl cliikniava. di carta 
Ĵiè t̂a. Abzl'egll dtdevà tffif*Wub-
blioani véri nttó^'^'era'^ ̂ lù''oliò Itì 1 
Pnamleo' del Mazilnî  dei' Oàttanéio. 
FuJn KélÀzléuei ti(^&< molti scrittói, 
dei quftU una bnònib parte la pr^cesaero 
•npl iSepOitero.' Non l̂ ubMìcò ' opero Mi 

[.^oiiaJmp^tanz^ o. dir taOle. !A.v6Ta 

imi, miHtmwrh.,.~i.nJ^ggìsimo 
Gazzetta d'Italia : '\ 

\ ì )?riml 40 tenéntilit fî jìtórla ^Innti 
ia Firenze per subire l'esató'à '̂d'ÌWo-
neità al grado di oapltamo, termina­
rono 1 lìjrò̂  esami e ripartono oggi 
alla volta del loro reggiménti. 
i ^SiW>:%^K .arrivati iiauelli,della :S9-
contia muta, che oomiìicleraanoi loro 
tìiSaou il 3 prosa mo novembre. 

Cna Tragedlv. — Sere sono nel • 
l'abitazione di Salotaona Ooèn m TOÌ--
racina, sì «diva prima un'esplosione, 
ed a pochi intervilU un'altra auese-
guita da grida di soccorso. Giii grj< 
dava era la moglie del iOoòa. Accor­
sero ì vicini, le guardie municipali 
ed i carabinieri, ma la pprtei chiusa 
per dentro î on potè vasi aprire e do­
veva la donna, senza lame, aoenderfl 
ed aprir^^^ ĵ, ^ .̂ „ , 

Che era succĵ ĝ p.? Dopo cenato, la 
moglie delCoèfl, colla quale coabitava 
il fratello, Alberto .iPiperno, invitò il 
m^^rito,9,i^aiidiro HOCO in cucina, per 
reggere 11 lume intantochè ella vi 

„ayrtìbbo versato 1' oUo,ì̂ ortAtÌ,̂ dftU:i 
camera, ment e s'ingaraminavano, il 
povero Salomono era colpito alia schie­
na, afti uj^. p^U^ # revojlvar ; oho;, gU 
si fermava n^llo stomaco. Radendo 
per terra^ rompeva ^ i\ ìumQ e r̂ ma-
nevaai ali'flsqucft. \^ 

la moglie, rimasta sbalordita, odd 
ûn'altra,?;̂ p,l<%siope> filailora chiama 
auo fratelloche le rìspo^^de: So» moHQ 
anch'ióf e quindi nulla più. , , 

Fa allora che .corse alla finestra; 
quindi dovette scenderò peip aprire, 0 
nell'oscurità inciampando nel cada-
veredel fratello, gli cadde apgr^u,,. 

Il povero SaloiftOfĵ ,̂  tappava. tre 
quarti d'ora, il Piperno lejrft,;morto, 
avendoglìii^.palla trajpassato il cnorv. 

gióvane sia Ejtat? capace di tjale as-

i'iaoli due me|l era mari'O della so i 
ella, 0;cob^e nqij abb^ da^W.^^^oi 
i (̂ ulia W]a ft|Àt^^ otà àpsttift n̂ o-j 

strV allegrò e "iscttlrzQ jpiù del solito 
a tayRJfjii^i pooaerig^io'comperò H 
revolver, Io' andò a provare, e la sarà 
stessa c'oitimiae il fitto che ha Ini-
pro3flionato tatta Terraoina^ 

sae 
da 
r 
di 
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I. t»^| l l^ìn<l iai ìaSÌIe^aWì'^^ l a 
ĵ̂ s t̂jeron^a pubblica la eoguante 

iiera .• 
Mgregio Big. Rodattore, 

Favorisca annunciare che la noti-
ia sovra una malattia,dellf Api data 

Diritto non ba valóre alcuno ; ed 
1 caiDistero getta vìa i sòldi, facendo 
mpreuder 'studi in argomento. Fin;; 
al 1871 il giornale V Apicoltore di 
.lilaao notificava,̂ , che la putredine 
elle Api inflerlvl ancho in Italia : 
opo quell'epoca, da ogni parte d'I-
alia ne arrivò la conforma : collabo-
atori del giornale fecero studi orl-
iHail e riprodussero quanto aitano 
lA fatto in proposito ieAssotó, fran­
asi ed americani : e, quando nel 
874 voniio scoperto il tiffiedio centro 
i màìaitìa, ne propagarono la noti-

|ia noa solo, ma lo Bpsrimeutarono 
ncora, con pivuo aucceeso. Cosa vo 
[(a-'ottenere i^rainlsteroproprio non 
à oapitìce : accende un lumicino in 
liono mezzogiorno ; e croio forse di 
iluminar l'Italia? 
Con rispetto 

Un ApiooUore. 
U g e n e r a l e IZaymcplo . —< I l 
'{(ladino di Trieste, coafermando la 
romozlone del colonnello Haymerle 
generale, dice che Haym^ rio uscirà 

hììsLi^oiGe Tgr)sìpuQ in uniforme di 
onerale ipQr assumare il domando 
olla 5̂  brigata di finteria IConlggratz. 
Corèo (SI l^revBso, — Anche que-

(.'nnno avriajano luogo â Treviso le 
ultte corsp,,distribuite ponie seguer 
Oiovedl è novembre. -- Oor£Ìa o 

edioli, per cavalli e cavalle di qua-
utique razza ed età. PreoiH : I lire 
00 e ttna bandiera ; U lire 500 e 
na bandiera; III Uro 300 e nàa ban-

ììera- • 
Sabato 8 novem7}rè. •" Oorpa di 

lUUUrt a SUroaoino, per caraUl a 
cavalle nati ed allevati in Italia, di 

j I 

1 e B anni- Esclusi 1 cavalli di sta­
tura inferiore a me(;rji 1.46. Àn^ìatu-
ra i JL^Mto . Premii : jL lire, 500 e 

9!i»gft^ p'oro ; U lire SoD e meda-
gtia di argento ; HI lira 200 e meda-
glia;̂ 'dl bronco. •'-:••• .-..-.:: 

Corsa a Sedioli fra jl vincitori del 
5 novembre, ^reraló : tfil bftndjera 
d'onore. ••>.•..'•-' 

Domenisa 9 noDembre. •— Oor̂ a a 
Iìirpcoinis]per cavalli e^javalle di qua-

nque razzaed etti, QSOIUSI i tre via--
«itori delia Corsa a Sadiolì de,r^.npr 
y^mbre. Pròmli: I lire 500 e una 
fe&ndlera ; il Ur̂ iOO e,jBnft bandiera} 
IlF lire 200 e n'ha ' bandiera. • . .-: • 

córsa' di Puledri a Biroccino fra i 
M I _ 

Tincitori del giorno 8 norémbi'e. Pre­
miò: uia bandiera d'onore. 
làUnedì 10 novèmbre, — Corsa alla 

1 ^ " 1 

arriari ( Gentlemen-Biders) iiòn'fiàlti 
di sfepe dall'altazjii di rnsitri 1.10 per 
cavalli (p cavalle) ili qualunque età. ò 
viZZì. - .ammessi gÌÌ,ìif(Jqî li,(ÌeH^e?(eF-
elio e i sodtfijt Olubs Ippici - esolual 
tuÉtl; i cavalli appartenenti a scuderie 
di corse. Premii:;'! flire £00j W''l*r̂ ' 
\mi m iir^-3Òo."' ' ^''-'':•'i ,-•• 

córsa a Sirocpint fra i vincitori 
del 9 uove"mbre. Premio j'uh'a bari-
ùierà d* onore. , ' • , . ^ 

M(^rtedi li «ot)em&7'0./-r-'córsa'del 
Fii'Uini per cavalli ê cffiyallia di qua: 
liinquQ età e razza. Fremii : I lire 
EOO 0 uua.tiatttliera; ItUrd BOO e.ùna 
Ijandiera; IH lire 300 e una bandie­
ra ;ì:v lire 200 e una bmdìera. . 

Corsa alla carniera fra ,̂4 OenUe-
men:-Rtde7'-s Tiucitorl nel 'giorno 10 
novembre. Premii : tre madaglie, una 
(i'oro, uua d'argantdj uaai;di bronzo. 

La urgauimzìuue e. la direzione di 
questo importante spettacolo ippico 
sono dorut^ ell^ ŝtffótfà, p^p le porse 
di cavalli di Treviso, di cui è Presi-
dente il bir.'Raimondo Pranchetti, 
Vicejiresidenie il sig. >AuiIrea Mar­
chesi, Deputati Conto R.Reyedin,' 
i. A. Coletti, uob. a r s . Oera/ 

Tutte le corso sovralndìcate segul-
raaì30 ad tm'ora pomerìtliana à^X 
giorni rispettivi. 

OttananUfl selli I - - Scrivono 
dalla Spezia 31 alia Gazzetta di Qe-, 
nova (Ae nel canale di 'circumvalla-
«l«ne ^e^l' Br|anale, > una lavandaia 
rinVetinff ottàltftsetle stili di recente 
fabiirìcazione. ? • 

L'autorità giudiziaria fece tosto 
perlastrare l'arsenale dai reali cara 
billeri, i quali sorpressro due operai 
mentre sUvano preparando due stili-

(L i^i^^^^Sf^h^-^^^è^^^-^ 

> _ ^ r ^ ^ : • 

i * / r -^-^.V•"^^•=. 

*^^(^tt3'*C^^*^ >Vtr -

lldh'à^è 'iéttìi*róilà 'dU!lé 'sriì&^'^iyr ' héllaprlma votazione, ma fece fiasco 1;aUe,mpp It̂  eufa di una sìsiemazione e la 
1 :_ > ^^i' - -' ' - K^-^fl'sf w^^i'^A^.-iv 

sedici chilòmetri - 1 nel ballottaggio. Il gran flcariKléK 
Seiagur* n.'THofJtrm, — Soriro' et ministro àitìè Saanee, non élQttó 

ìió da Novara al Corriere della sera' iiemmen membro d'una commÌl»lì)ua 
di MilàHc ; • ^ • '1 ijòmunalel... U fiasco è colossalp oel 

«^iii un soìdaio dei Lancieri Mou-. vede, proprio, cÈe la Riìpe %arjìef è 
tebeìlo, UQ tal Grissini, Volendo dopo 
Vora della ritirata andare a trovare 

épeî antà che il Gabirièilfl sf roff̂ irml. 
(ÀtivetHre} 

\^ i^fc^iJH 

Is^o di Paiiama 
i. : 

vicina al Oampi4ìpgllol..Ì % ^ pu^lica u-
Ieri sera pareccKi raptioblloanl die-1 dien'.adiaverpngatosàtieceb oqiiaranta 

a swpre campane del tutto Riverso 
dalla S'àmpa dì UJio-v 6>i aucbo da 
qua(ijhp alro ^{(yvmU ÌK ihì\ > ì 
• \l Giofmte .ai (/(/Ì/ÌÉI ìamonti che 11 
rappresentante do! gtverno imperiale, 
« dopo aver ac 1 ', a Tarvìg e a Pon-
i\k\ ìì rapproseniaf.t de! nostro g>' 
vern5 e giMrìvU J italiani, non sì de-

i -

mmmmM m 

ramante, precipitò danna nnestraiil? dero un banohetto in onore del due tiiìfa Tirii al governo disila'Golombìi por 1 giò di>sèrtìdero ad Urline dpvè pu-o 
sGflordo piano d0lla caserma nel 8ot-|fl|li di Giuditta Tavanl ArquatÌi:dtìllaMià-^ofta3sibn'ef^ ' - -
toposto cortile, rimase cadavere 1» qaale fii Inaugurato 11 boatìj'dòilàft-̂  'E^ìt'Vi'èl^^stìherài ó bebtìbè' solò proi 

Uli is trazlone I t a l i a n a . 11H l^fe 9f>r8ai Gl^faro»o>l sbUtr.ibrfn- scgairà scnw spori^g^iax^i.. ,^, ,, . 
' d i s i . ' •""'' ' " " "" ' " •' '̂ V j i ; ' ^ i n n : j ^ ; , • , .••'f" i-;. i'.liV-- : 

• : Non-80 quanto-éi^ di bmh ^gu t̂o 1'̂ ^^ ••" -•-"' '-'^ - ^-^--^-i^-- '• 
uìibinchettoiii'èièmoria-d*wM!x)1 ^ / ^ i ^ ^ ^ U - , 4 f ^ i i « * » « « ™ W 

"78 56 78 85 

nuimro 44 del 2 uov. cuDuene: TESTO: 
L'inìiuguf^xione dol nioujmcnio pel 

traforo dei Monceniso (F G Vitale); 
Gli eccetera dolla gettimana (Cicco e Coh), 
Il Tììommmìo del ducj di BrunsWî k 
aGinevra;NuovodÌluvÌodi vers'(\3pp);. 
I tre soggtiigrii d-jl do^e Miclieiel, !eg-
g!Ju(Ìj (Jmk di B:}ìli) j : 11 venire ài 
Parigi (T.)j U tenore Dipro': in ItaMi; 
Nocro'ogioiSciarada — INCIZIONI L' E-
si)os)Z;oiio (li CoserLii. l[ trasporto di 
Ciceruacchio a Roma; L'ossario del 
Gianicolo; RiLruilo idi Angelo IBranetii 
detto il Cceruac hio. — Sulie rive del 
Giordano, quadro di Prospero PUiti.--'• 
lUaslrdz'oai al romando d. Z h il Venlr^ 
di Parigi — Manu nento umalzaio a Gii 
nevra su la piazza delle Alpi, alla me­
moria del (iu!a di Hrun^w b; Siatu^ 
del S-iroolagf». — Scluificlii — lt?iui3. 
— (Lire &5 Iranno. Ceni. 50 il numer*-). 

corno Qneìtó In cui cadde trucidata^ 
Giuditta A'fq^atVl;.i- ' ^ ' '' 

Posdomani, giorno mofo al refanti, 
il pànteon, che racchiude la salma 
del Gran rie, MTÒ. feiota di devoto'e 
patri.tUijo pellegrinaggio.'Suil'aVetló 
di VUtdrio l^nariùelo verràn deposte 
corone di fiori ed "una Bpl'éhiiitda'In 
tìiagraup, lavoro delia fabbriche fee* 
Piovosi, sarà deposta dagU ufflitail 
della guarnigione-dj filòmà-V .-I 

DI PAJ>DVi 
• i ' ^ ' i i •!.: 

2 ite veìn rs 
«mpo m. di Padova ors l i ?>i.43 s. 41 

T'SMpo m. dilioma ore II t«.4fi s. 8 

''•is^QiA^t'i aU^aMzMidim. Vt dal SM<tó 
.f diWk 30>7 d(^i liiJiUo tHtmdèl mi^ri 

4 

f 4 ^ r ¥ S^ \ •. 4 . l .• l 

i . r ^ ré 

.ì i.t 

LSà^;aO'-mtó, 

WOSTKA nORHISPOM)ENZi 
^ ^ ^ ^ - - ^ n ^ T . J ^ 

Roma^ 31 ottobre. 
Come per un mese ìntovo non si 

parlò ohe del processo FadJa, stasera 
non si discorre d'altro che della sen-
tenza, colla quale fa chiugo. 
; Èssa è oggetto di commenti sva 

CASEttA Vm DEPUTATI 

pnbbbVj'^ so^aenlècomunicViióiiì:, ; ,' ^ ' ^ t ' ^ S 
La C-^mmidei;4eiaitMi è convocata [, ̂ à U ^ ì , l"^^ 

in i>ul'b!iea seduia il giorao tìi'inerco-
ledì 19 press mo novembre, alte ore 2 
p b i l i •.. • 

Ordim di giorno 
1, Sorteggio degli UdÌEi; ^ìitej?» 
2 Rinfiòvàmèfìto della votwidftlpQ^ 

scratiaio s^groto su" disegni di legge* ^ 
ù) Ci>nveiiz5ono pel TÌSCÌ^MÌ.dettel 

Ferrovie Romàne; '• • ' ; 
6) Modifijaziane^diilla lo^ge 7 lu» 

glio IH7d su:ia r«integraziinè né! gradi 
militari a coloro clìf'li perdettero per 

''Ore 
9.ani, 

t ^-

* m 3 

Spom. 
li 

Off 
Ppom. 

'^^K^vrfia 

ilo',9 tiV*^ 
7tì0,4 •?61,? 

, •J.32 9 30 

NNE 
•^•;' 1 

tlO/8 

8,80 
91 
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Viàdèiv^^. -n l ' i » - - Mi' 
Htat^ dsl crt/o.'nuvol.'nuvol.inuvoi. 

'[piov. '̂ jilov. i piov. 
'pai m$xxo(tÌ dal 3l al nia.ixodÌ del 1 
T^mi?*fati*tUi maSÈima — + Tl.B 

t m^itna — •* 10 1 
ÀCOCA CADUTAU4L CIELO 

d^Ue 9 a. alle fi| p. del 31 m. - 4,8 
d^ììe 9 p. del 31 alle 9 a. del 1 m. 11 

. • • . ^ • . ' 

• V . • • ' • ; 

la pop^iwidhg acc he^d^giarhshìe gU 
'O0^]tj s j o i : » 

L'onor G. B.BilIia, deputalo di''oiin^, 
nriujve'ìa ètnise, agiónzè c.n termini 
più^(vf,'In una'IòUora spaiai ad al-
t̂ ó gtornale dì Udine. 

' E Uia cófrisppndenza da quelladUtà 
al^ó?n8l0 7i ftìwpo, parianJo detr>:; 
hai^uraxiono, dice:' 

« Il Prefclio, rappreaontanto del go­
verno ftiiiano era a Tijrvî  e là si do* 
-Vèva trovare' un rappr^^sinianle del 
,jj;oyerno austrìaco, ;aecondo' l'etlolietlft 
ed anche la eortfisia pure diplo natica., 

Sapattì chi c'era a lare i saluti del 
ppt nte liuporo au3tro--ungaPico,.? iUno 
s r;vano quulunque del Capo politico-
dalla Carinzia, provincia lì liiinia al 
ftegoo d'iialia J » 

itfa,,... 

r a r3«a I 30 l 31 
PrtsUto f^mcess 5 OiO V^^ 65 116 m 
Rmdita/yanaesa 3 Ojo ^0 80 7i 40 

* » BOjo 
JSUtidiia italiana 6 OIQ 
Banca di arancia , J 

Tfrrovie lònxh, t̂ fljitf?*. ITT •«• l'3'8 
Om^fsrr.V.^. d. iSiT5 2 6 0 - ÌÌB» 
F^rro^i» rwmm* . . l U - 111 
q^bliff,iìtMovit roiftam . 300 «- 300 —. 
QÌ)Higa?;iQii.t lomh&'Hh ^àT *- l-^l — 
RmiitadHatriacafòr^; $9i61 69/fll̂  
Cfimòio !fi4 londra , 25 37 2& 25 
Cambio mw Haiia. . 2Gi20 28111 
CoiUoUddti inglesi, . 87'3i8 97 81 

* 

« 

À^Hriach*. . , 
Ret.dit'j italiana 
MoMiiar* , ., 
.Lombardi. . 

Mobiliare '._ , , , . 
Vvvro'oie awsiWacft* 

mpoleo^ii d'oro. .. 
•Camifio SI* xoHcìra 

U 

i l 
n 
31 

468 -!473 EO 
77 40 77 4*f 

. 456 50 460 BO 
133 ."JI46 — 

30 31 

263 sa 251 m 
iS88 =- î37 — 

9 28 9 29 
116 30 116 30! 
45 9& 45 m 

- ^ - t 

^ ^ ^ mrfjxi 

Camòio sv Parigi . 
Umditaausir. ari^snià] lì 10 7Q 70 

* in carta:] 68 30 63 It 
» <» oro .! 77 - W — 

' l^oiMdr» , . 1 ,30 ,".81 '̂  
Consolidato inglèm \, ;,98 17 m 1% 

-S 
n 

rlati al pari delle impreasioul cliQ il <>-̂ usa polilica ; -pi^''.u. 

- - } ' 

dibattimento aveva destato. Io cretlo 
ciiG la sentenza rispoa-la al sontl^ 
mento della pubblica coscienza e con 
queste parole termino le mie oeser-
Trazloni su un processo, 11 quale dì 
molte considerazioni potrebbe esaere 
suscf tt bile. 

e] Fiicotfà alia Cassa depOBÌllQ pre­
stiti di prorogare ì vermini 8l;ibi!iti pel 
piigamento dei mutui da essa concessi ; 

SERI 
V/" :2 novembre 

^. -i 

IJR difesa del Cardinali, condannato 
a morte, e della Saraceni, vddora [ 
Fadda, condannata tki lavori forzati 
in Vita, rìcfiorrerìi in Cassazione. Non 
occorre dire che l'avv. Palomba, di-
'fensore della Antonietta Carrozzali 
t^ova^J^e tuttffij*dibattimento pro-
ceàetìe' regolarissims ment'e. 
' ' Òfu due parole sulla cronaca poU-] 
tica della giornata. . . , ^ ,, 'M 

Si assicura cjie 'le dltìiìsaidiii del 
generale Olaldinì furono accettate. : 

circa la nòmina del generale Maz-
zacapo {bcpresidente del Comitato di; 
Stato maggio!^ /laquesUone vera è 
che il Ministèro si ponti à^ aYtrìa» 
atta. PàVe cìie ,orà si tratti d'im-; 
pedire al gen'-̂ rale Mezzicapo di pro^; 
Seguiriè la pdtìbUefolbne del suo Qmd 
Ageyidum. Oh. clxepastiijcl !..*"• 
' ffuirà"di nuovo cìrca gii accordi,, . 

li'dnor. peprótlB ha conferito ancìie^ 
oggi col Crispi e con altri della sini-j 
stVa 'oera. Si conferma che ì Sando-

; i) C'-nvenzione per la costruzione 
di un carcere cellulare in Plac-nza; 

e) Convenzione per restauri e àb-̂  
j bolliménti e per ruio del teatrTBoreà ' 

•CV|.^.-tìL -%^ VOCI 0] SIIV STRA 

m Roma. 
Discussione if^gli siati di prima prepì 

siùite pur Vanno IdSO. 
3. Dei mìuisLero di grazia e gìuititia 

e de'còlti; ^̂^ ^-^•^- ' 4 ^ 

. Xi Adriatico iì Oleati maUiaa, 
cootieae ia prima pagina uQ bre-
ve avicolo intitolato: < Bisógna 
finirla. » 

; . Parigi, i. 
La [iUblicazione dell'annollameóto del 

voto del Co.iaiglio generale in favore 
dell'amnistia plenaria, fu si>3pe3a, Tale 
pubaltpax;0:ie si farà d'po fattane )a 
comuiiicazione al Consiglio stesso. Qae-
Blo deolrie di non dimettersi, ma di rin-
novatel volo. 

Garet (o insediato consit>,'liere comu< 
naie a Lione senza gli ost icoli che le 
autorità \Q ero ol 'insedi\mento di Ilam-
bert a Parigi. 

Q îest'oggi il Ministero decise dì non 
permétterà la carridi dei (ori in occa­
siona delia festa a beneficia: di^gl'inon­
dai di JHu ca. 
; Sìptevede !a liquilàziona alta Borsa 
riesii à assai laboriosa; ai prevedono 
che si avranno a deplorare parecchie 
ca'^atroli ia seguito alle ìramenae à\l-_ 
(ertnzH vtìnòcatesi io tutti 1 lavori. 

[Pungolo)' 

"̂ a 30 78 13 
U — ,13 54 

. 1167 U 6'i 

Rendita italiana 
Lorraard* . 
tv^rco . . 
Cambio sii Ssì'iiHQ 
Egiziano . . . . j 69 7B t̂ 35iS 
SpagnwU). . , , . ! l£3 .8 l63 ia 

lari4&ìmQ MosfXm^ fi%rm%^ ^upf^t 
•^**'^**. J ^ i * f * ^ H * * Ì W M L A B J J o n d i v i 'M<t^-Kl l f t3?«^VHKa~nraì%J^2^t^^^l ÌV | l 

- I 

hJ- i 

ALESSANDRO 

L'artiojlo è un uuoVo ócoìtà^ 
rilento 'airafcjordo doliijémietra, 

ii 4 Del ministero di agricoltura» ìn--| ^ flice*'queste parole, fciie, per 
dusiria e con,merc|o _ ^^^^m uscite dUla penda t uà 

S ranno sggiunlì ali ordme delgiorno ^ 

+"^-"-^lt?-

'gli altri stati di prima previsione, le 
di cut relazioni potranno dlatrihiirsi in 
tempo utile. ,., -. -r 
' hiscusmì\e dei disegni A\ ì'é^ge •-"' 

5. Convali laziope dtj| regio decretf. 
•10 dicembre )Ì8G8 sulle tare doganali. 

6. Affraticumento de! canoni enSteu-
(ici, iiVt'l̂ , censì ed aJirc èìmM pre-

'siaztoni dovuto allo Stutd. ,; / 
7< Approvazione di contratti dì per­

muta di bo.'ii dom^nUli- f :• 
8. Annullvimento ielle obbligazioni 

(dell'Asse ecelesiaslico. - " 
9. Perequazione diiH'impoàtai"'foàdÌa-

|ria noi oomparlimcnto modenese. 
10. Tfasfdrimenlo della sede del man-

natlstl non ^andassero all'accordo s'è damento di Turreoraaia jn Uoccaglb-

% ' -

gìornalo di sinistra, Tanno r i ­
marcate. 

«Parliamoai schietto. 

T 
_̂  •n ' - • . ^. H-T 

. I ^ 1 

»U* leigroflÉio e d n i iB««4ft»|^ 
SM V i a nOMiMIiìb^ . 

• • A?¥ISA 
„„Ohe.ael suo Negozio al mlnatoirtfo 
precisamente nelj' angolo di dotta fìM 
Bod«ll« 6 duo VeecbS«. ha posfo 
in vendita un eoploRò asaortimeato di 
; MtEIiC'I sia da uomo come da doniua 
a prezzi di tale convenienza di aod-
disfare chi Io onorasse di graditi ea-
mandì. 32481 i; 

(Agenzia SÉelani) . 

-Im^-jfiltjeii 

?. 
-ÌB' 

ATENE, 1. — Apiirtura doUa 0^^ 
mera. —?,;!! discorso del Trono con-

,. j , *' . , i stata che l'ordino e la lealtà eoa 
Che com vogliono dal 'ntìntstero^ • , • „; ^: „̂ „ , , • . . /.,. • • • 

Oairoli, ffllonor. Depretis e Ori«pì e .fui si toro le elezioni giugtihcano 
loro seguaci? Ohe cosa pretendonoi ^^ ^^'^^^^^ "^^^ ^^ ""^ Vm^^; dico 

che i rapporti doUe poteuxe sono 
nmì(ìhavàìi. lì govarno si sf-jrza dì 

1)1 SCUE i i JUe QIP?N lSTIC| . 
...:. CES AH ANO iir Ih^^'^'^'^ 

'±- j t 

I I 

ì 

ì 

rtosa. 
Roma, 31 ottobre 1879,' ' 

Il jDresidente 

Ik REGINA A MPOLl 

Leggesi nei Pìccùh <it Nig0, SI t 
;; 1 giornali confermano la notìzU di 
noi dutu quattro giorni fi, che S M, 
h Regina ven '̂u con mpùa probabilità 
la soggiornare in Nmoli'per quii:ha 
mesa. 

non BÌ distrugge Fopera; assi dicono 
degli onor, Vare e Zitdardelìi, ó clie 
è degli elettorf napaleUbli òioè sa noa 
sì renale Impossìbile, marcò le prepo­
tenze govòrdàtive, il Sindacato dal 
cpftte Giussol li'oàor- Oairòìi ai spin­
gerà fino a questo punto?. - . B dato 
che nel proprio attaccamento al po­
tere trovasse la forza di arrivare sino 
a questo ocee^so, che farà; il gruppo' 
Abbignonto, cha ò p'ù numeroso e 
più autorovole del Sandonatista ? Da; 
Ogni parto si esamini ii probleina de('f 
l'accordo della sinistra si trova che 
esso ^ssoi^ìgUa alla quadratura delr 
drcoio; 

,, Ed è naturale ohe sin co^i^ porche, 
la sinistra italiana è una accozzaglia' 
dli individui, più 0 meno-atti al gó-
rarno, piò o mmo sevìL più o meno, * , -r , . ,, J- • < . i n, • 
1 i. ,11 i- -« X -iji \ tazione delle dnmssoni de ^en. Ciid-iatelUgeati, ma non è un partito, se ^^.r x ^r '^V^k. i . ^ 
partito «Igaiaca unione di idee e ,d^ 1 '̂̂ '̂ = ^^T ^' ' K.^^if ° / " ^ ' ^ 
princtpii . /^^ sentir, de repuùlioa^ prova faUa, verrebbe dai mìn^ îero do. 
come dicevan gli antichi I ; f " f «. '̂̂  "^ f !•«, ambasciata .mpor 

Stiamo a vedere cosa sorgerà dalle ^«"*^«^™«' Bravissimi! 
nuove trattative. __ -U i 

Confermai che là Oanlera sarà ri-: 

gruppi dei meridionali? Fanno que­
stione di persone, di amor proprio, 0 
mirano soltanto al bene dej paese? 

Se tutti comprendono essere tempo 
oramai di far seguire i fatti allo pro­
mosse, di riacquistare alla SinWtra la 
fiducia e le simpatie perdita, di rial* 
z|rla in mòdo cbe essa possa affron­
tare sicura la lotta tìelle elazioni gè-
nerall^ e allora smettano indubbi, le 

^•iu^rtezze. i tenteanameutf] 
^ Non è coll'onor. Oairoli è^a le fra­
tóni della Sinistra debbDno trovare 
difi3coltà a mettersi d'accordo; è an­
zitutto con se stesse, onde. le rìóon-
ciliazionì siano franche^ leali e sin­
cere. 

! 

•:. 

Ditnìssìoni di Oialdiiìl 
M 

L6;!;gesi nen»! Capitale*. 
Sembra che, siasi deciso «n.movi­

mento diplomatico, in seguito all'accetr-, 

I ^ y _j 

CQsìl&GapitaU:. ^ ,̂  -.ci 
Anche hot''s& è veiral̂ àUtina notizia. 

• - • 5 

convocata per raerooledì 19 novembre. '• eaclaijniamO: ; «, BrAVlssimì Ì % m^nt^^ 
La Gazzetta Ufficiale pubblica sta-ì | is^L'accettazione dille dimiasioniè con-

Bsra r ordine del giorno. • fermata onebe da altre partì. Si a§;gi,nn|re 
Coma prevedevasi, il Consiglio OpJ ^"^^ ^^9 alla nomjpitJtìl.suqoé^lQrftila 

munale di Roma, nella sua sedut?i \i P-eRgenza dell'ambarfcieta rosta alfl lata 
ieri sarà, ha confermato gli assessori a;$>arQGCh?tti: 
che erano In carica e che avean ê ^^ 
duto dimettersi per lasciare maggior 

ilbertà al Consiglio n^lla rinnovazione 
della Giunta. ; • 

L'onor. Seimit DoJa non ò riuscito 
eletto membro delia Ocmraisslone co­
munale, iiifiarieiita d'eaaminare ii bi 

Se Invece aotto tante manovre noa 
BÌ colano che questioni perBonall e 
aspirazioni ambiziose; se gl(onorévoli 
Pepretis e Crispi, sperano, a vicenda, 
temporeggiando, di poter presto rac­
cogliere l'eredità dal ministero Oaì-
r̂py, si accomodino pura e lavorino 

per conto proprio. 
Come ha •sapvtto cadere onorevol­

mente una'volta, l'onor. Oairoli saprà 
cadere ancora. Ma potrà pur troppo 
facilmente avvenire che restino ama­
ramente delusi coloro, i quali, forao, 
già «1 preparano a 8uccedei*glì, poiolili 
e ^ stessi avranno recato, il colpo 
mortale alla Sinistra. » 

Duique anche s t ^condor j . -
dfiaticù Ja fiducia e ia simpatie 
Bono perdute per la aii^istra : 
;duaque, allorché lo dicevano, i 
"gìoraali moderati uoa caluauia-
• ^ ^ ' ^ ^ ¥ • • • - " • • • • ' ^ ' ' • • 

realÌMarò le decisiòm do! .Congresso 
di Berlino riguardo lo questioni della 
Crocia, ^ 0 le questioiii pvatìcbe 
fii vanno appi.iuaudo di giorno in 
giorno, V 

Il fìe)8oggÌi!nso : Sono perguaao 
che i grandi interessi degli Stati 
ìtmtiroiì, ffoucorsi da//o potenze fir­
matario del trattato di Berlino, con­
durranno'a buon fine le trattative 
intavolate onde realizzare lo scopo 
del Congresso. La Grecia devo ptii*e 
occuparsi a rifonaara e preparare 
rescrcitp, perchò la Uni ò F ele-
,raènto essenziale cbo regola il posto 
di au popo/o. 
- BUENOS AIRES, 30 ottobre. - ^ 

Provouicnte da Genova h arrivato il 
20 il postalo Siiiiamerica. 

É partito per Genova il postale 
Cohinbo: - V 

MA.ESIGLTA, 1. — È giunto dalia 
Piata il postale NordamericH: Ri­
parto stasera por Genova. ^ "• 

Dal 1 novembre verrà attivato jtìl 
solito orario per le lezioni di scher­
ma, ginnastica e ballo. T 

Pei fanciulli e fanciulle sonvi ore 
speciali ed anche queat' anno a com­
plemento dell'istruzione' Hi daranno 
delie apposite festine. • { 

Lo Stabilimento è arricchito di una 
nuova sala e presenta tutti 1 van­
taggi perchò la gioveutù possa pas­
sarvi liete etl utiB ore; •- 2 518 

11' 

'-,--

'̂l 

k^ 

RlViHIRA S. SOFIA 

22 5«0 , 

5^V 

1= ^ 

in ()artici>Iari3 ai Capi di ftmigU?, eé 
aìl̂ ? l'utìrpepts Ai porre attenzione rav­

vilo in 4. pagina della 
^i 

FLOU SANTE 
ooH'uso della quale ss può godfìrfì uni 
ferrea salute, \ 

• • - ^ 

Farmacia Galleani 
^ 

jViìdi avviso in quarta pagina j 
r - ^r • 

. SPKXTiCOU 
TEULTRO^^^RÌBAÌ^I, — 4.» Società 

drammatica italiana 'drotta dali'arti* 
sta a. Lavaggi, rappresenta : Vecchf 
celibi. — Oje ti, y 

1 

^ 

KICA 

J 
Alla buon 'ora! 

v̂ u 

ììx città^^t'flìàrrèstOTùn altro ope­
raio mentre stava f^bbrìaando Uno 
stile per commissione avutane, 

Iiioiiilaziont dt Situ{;ua ~ 
Mandano da Madrid, 31, al Pungolo 
ds MUaso ; , 

Naove inondazioni e pioggle oontU mnnale, ìnnariatiia. d'eaaminare ii bi- luaziotte. Tutti i minìiitgjUimuano alio 
;Jme, La ferrovia da Saragozza a Bar- ..-lancio preventlvo.Ebbe alcuni suffraga sbrigo deUe cose ordinaria..^.iaaaaiw 

I CONSIGLI DEI mm^u^ t̂.> 

,Gi(j.y^d|,sera ..Consiglio di mirf̂ Strt 
ieri mattina altro CS'n'^io: ,^m^u-
sione ?,..... massima ihcQmttd. hèlla af-

I l 

ALLA FONTEBBA 
l ^ i ' \ , • • ; • . • • • • 

% IHentre pareva che nella festa per 
.Uji^f'trafloiU-^wtO' fasB^-fMieatorf '̂ 
i due governi d'Italia e d'Austria, con 
reciproco e pieno soddisfacimento, e 
cqja uno aoamblo dt cgrtosie. come nel 
tfltgliotrffér-mondì pÓ5s!h1ìnèn&o 

iLtlUltf^ 

ii 
'-'4 ̂  BI ' 

^ i ? ^.ffl.P'"*'^""^'' Irfii *teUc*t« rÌH«fxiQo £pr«dEtÌs«ioil. — Non sufaisaosu altiPMioBl 
-:. EmSlié&lf per qualunQuc liibil», frflslsÌA .O-salda. -r-Vaugono raeeoBî EsUU ai mn- • 
V»|«^(ìn^jiiii »d iiwuij^. * « « • » , 

pria fabbrioa ÌÌX ̂ & KodoUa N. 3Sd, '!ìMtt« h Plus» » 
^f}'^,^^SS^i^'{ ^^its^liii. muxUt fa scutola tìl latta con «leseBlt 

^puxrdm-iidtìijU iimmistDri iH.tt^ntrcffa-^'Mì^ ^mmdmét !•>• »•» 
_^itó-.BwMtt»H.d«iJ«.p'«*iva^rfi«ii A. Prlu!ì-Bo« 52 • 

, 

P^^ 
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A X V Ĵ . ̂  

D o p o l o a i l c s i o n l d o l l e e«Xc1irl4à «ncAfclie <a* l l n r o p a n l u i u t i p«Cir'& dnlif i taire d e i r c f f l c a e l a d ì « jneMc 

J LOLE SPECIFICHE CONI 
. J 

ai redoliti 

. - ^ • . • ' 
s • Uì 

' j - * ^ 

adottato già fino dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (-vedi JDeulsche Alinik di Berlino, Medicin, Zeischrift di Tilrzhurg, 3 Giugno 1871, Ì2 settem­
bre 1877, ecc. ecc. — Eitenulo unico specifico per le soprndottc malattie e restringimenti uretrali, comhattóno qualsiasi stadio infiammatorio 
veseicale, ingorgo emorroidario, ecc., ecc. — I nostri medici, con 4 Beartele, guariscono, queste malattie nello stato acuto, ahbisognautlqno di più 
per le cfonicne. — Per evitare falsifìcaxioni . , A T T A t H A nATTWAWT 
Q i J i f f M ' ì 5̂ domandare sempre e non accHtare che quello del pVof. POETA DI PAYIA, della farraacila U * Ais.ViU UAiiIjiLAiXl 
lol U l I l l U d cìni SOLA KE TOSfeEDE LA FEDELE EICEITA. (Vedasi dichiarazione della Commss. Ufficiale di Berlino, 1 Eebhraio 1870). 

^ ' Oììorevote Signor FaTmacista OlTAVIO GALLEAKl, Milano. — Yi compiego buono B. N. por altrettanto Pillole profess. POETA, non che 
Aaron polvî re per acqua fif<latiTft che da ben 1 anni esperimcnlo nella ma pratica^ sradicandone le BJcnrtorragio sì recenti che croniche^ fìd in 
alcuni casi caiarri e reslripgimenli vretrali, nppìicaiidcno l'uso coniB da istruzione che trovasi segnata dal prof. TOETA. — I^ attesa doU* in­
vio, con considerazione, credetemi W'»c Ua?:sRinl Segretàrio at Congresso Medico. 

Pisa, 21 settembre 1878. - . 
Contro voglia, postale o B. B. di. L. 2,20 si spediscono franche in tutta Italia; ed all'Estero spedizione in Franchi oro. —La scatola porta 

r istr\iziniio felli modo dì luarle. — Pei- comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici che visitano anche per ma-
Itittiu segrete, o medianto consulto per corrispondenza franca. — La Earmacia è fornita di rimedi che -possono occorrere in qualunque sorta di 
malattie, o ne fa epedizioné ad ogni richiesta, inuuiti, so si richiedo anche dì Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 

- Scrìvere alia Farmacìa ISI, 24 di O T T A V Ì O GJ1X.X1BAMJ5 Milano 

M8TU£TT0 DI CAHFOSAMl'lBRO 

GiUmtolCiPALEDiMASS/JZAGO 
• . .•AVVISA - • •, V. '̂  

chu da (igRi a tutto 1EÌ Kovemlìraf). V. 6 
aperto il concorso al posto di Maestra di 
qupsla Scuola iemmint'e di Maesanzago col-
l'annuo soldo di I..^8tiO:- ' 

Massiinzago, 30 ombre ì879. 

Premiata TliWfirr- Mllr* 
Padova - F. SACGMITO * vtó Seri' 

;Gui y di 
1̂ 5S1 Prezzo L. 6 

M 
i l t 

3iA<4!i»]tf*fKnnifTwni>««B«9i 

X 

^ J r i I 

Mrojacia della Legazione Britannica 
Via Toniabuonl, con Fu«cor?!P^ Ptaasoi Manin 2, TOlfiN^B 

%mn% màiQi y ^ LU 

RhenditcriaìrÀm>"WÀ; f l s n e r l « Iiranro, RWlera S. Giorgio 
e Farmacia all'l'ni^ersilà — a.uìgft Cornelio, farmacista aìl"̂ Mf7(;/o 
—• Zwnettt, fattcucìsta — nternardi o laurei-, farmscl&ta — Blu-
fe«rU, farmacista "Via Carmine — E. Serperlo, farroacifita — TOKINOÌ, 
airijigiofso Faricacia TarJtco, Piazza S. Carlo -— Farixacia Centrale 

" Damiano già DepanJs, Vìa Roma — Farmacia E. Riva- già Cerfesole — 
'P. Mondo, via Ospedale, n. 5 —• Fratelli Brunero 'e Gomp., negozianti 
In medicinali — Farmacìa Barberis, Via Loiagrossa — ROMA. Società 
Farmaceutica Romana; N. Sinimberghi; Agenzia Manzoni, via Pietra — 

* FmEKZE. H. Rotierts, Farmacia delia Legazione Britannica; Cenare Pe-
gna e'Figli, drogheria via dello Studio, 10; Agenzia C. Finzi — NAPOLI. 

Leonardo e Romano; Scarpitti Luigi — GKNOTA. Moyon, farmcista; Bruzza 
Carlo, faim.; Giov. Perini, drogh. —"VEHHZIA. Bottncr Giuseppe, farm.; 
Longega Anionio, agenzia — VERONA. Fiinzi Adriano, farm.; Carettoni 
Vincenzo Ziggiottì, farm.; Pasbli Francesca-^ ANCONA. Luigi Anglolanl 
'•— FotiGMO. Benedetti Sante — FEBUOIA. "farm. Vecchi — RIETI, Dome­
nico Petrini —.TERNI. Cerafogli Attilio ,—!, MALTA, farm. CamiUerì — 
TRIESTE.. 0. Zanetti; Jacopo Serra-valle, farmi. —ZARA. Androvìc N-, 
farm. — MII.A^p. Stabilimento Carlo Erba, Tia Marsala, n. 3 e sua suc-
jcureale Galleria Mttori^ Emanuele, a. 12: Casa A. Manzoni e 0., via 
Sala, 16i e in tutto le'principall F*axmaoie del Regno. 103-430 
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1C1.01». 1CX-%X 9tmmH-^ tmtf^t^^rniSivitK 
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Lire TRK - Padova 1879 i ?1 
"VeBcUbìle «Us^mtrwla prsak«r « ^tóìésòhi «d ^Àagol» Draghi. 
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U '̂̂ ei-àiju^kav 

dèi dott J; a. POP? 
dfintiftta dì corte Imper. reale d'AuitrU 
proprietmrio priv. delTAcqui Aca;teriiUi p«j 
\ bocca In Vienn», Cittì Bognergatsa IV. 1) 
(Aulirla) à IR E^SC '^ '^ ' ' "* mp^%\'&mm 
^'^w %yA^it%M^ p o s t e m a a i ^«aftl 
' t 'Muagiof la ian d « U a fifituà^Eìva. 

Pr$giatìssimo sig, dottore J. Q, 
Popp dtnttsta dì corte imperiala in 
FVmMa. 

Ili è grato dì poterle esprimerà l i mi» 
ricoQOtcenza pel luo trovatOi tanto lalu* 
are idla lonerente umanitì per la lua 
Afl^M» d i A a a « « r l i i a pmr U 
&i©@c3a. Dopo averla adoperata UD sei meiI 
mi trovai totalmente guarito da uà mal 41 
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dalla Prem. Tipografia F* e 
• ' m PADOVA' ='••'' ,;•"•' 

BELLAYITE prof. h. — Ooniirmazione delle mìa illustrative- *' ' 
.e critiche al Codilo Civile del Regno. Contratto di Matrì-

•, monio. Padova 1876, ìn-8 . ; ;̂  . .'. ^ ;-.,̂ - .^ ' 
Idem Jtiproduzione dello note già litografate di Diritto Oi-

Tìlo. Padova 1S73, in-8 . . . -, . . . . 
COENEWAL LEWIS. — QuaV ò la.migUor forma di,Governo? 

^Traduzione dall'ìngìoso, con promnione dol prof. comm. 
Luzzatti. Padova 1868, ia-13 . . . : . ' . 

FAYARO prof. A. — L'integraioro di Dnprez dd il Plani­
metro dei movimenti di Amsler. Padova 1872, in-8 . 

Idem Lezioni.di Statica Grafìfa. Padova'1877, in-8 
KKLLEB prof. cav.. A. —, Il terreno agrario. Padova 1864, 

in-12 . . , , . . . , . . .'••' . . •^. . 
LXJSSANA prof. F. Fisiologia Umana applicata alla Medicina. 

Parto 1: Alimcntiizione ó^Bigcstione. Padova 1878̂  in-8 
Parte II: iSaiiguifiCiazione. PadQV ,̂,1^879/in-8 .!-• .:> • 

MONTAISUEI prof.'A. — El empiiti di .economia, politica ,-
secondo i'programmi'ministeriali. Terza edizione ' . » 

ROSATELLI prof. C. — Maiinalo di patologia generalo. Pa­
dova 1870, in-8.: . . . . . '. , - » 

SACCARDO prof. P. A.--Sommflm di im Còrso dì Botkmca, 
Seconda edizione 187^,-iii-8 . . . ' , . ; > 

SAKTiNI cav. prof. G. — Tavolo dei Logaritmi, procedute da 
un Trattalo di trigonometrìa piana e sferica. Terza odi- ^ 
zioTiP. Padova lSG9,'iri-8' .• . . . , - .. » 

SCIIUPFER prof. cav. F. — Il Diritto delle Opiigajiioni se­
condo i princìpii del Diritto Romano. Padova 4808, in-^ » 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano., Padova 1875, 
voi, I ' . • . ; ' . ' . • • • •, • • • 

TOLOMEI prof. cav. G. P.-,—Diritto e Procedura penale, 
esposti analiticamente ai suoi scolari. Terza edizionê  Pa­
dova 187Ì-75, iìi-8. ., .,. . ; . . . . . 

TURAZZA cav. prof, D. —.Trattato d'Idrometria edMdraii-' ' 
' iica pratica. Seconda edî iono, Padova 1868, in-8 .. ' » 10. 

Idem Elementi di Statica;' Parte I: Statica dei sistemi rigidi: 
Padova 1872, in-8 con figure; .-, ,. . . . . . ; : . 

Idem: Del moto dei sistèmi rigidi. Padova 1868, in-8 . . . 
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Itnti prafondamente radicato a d'allora iìi 
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d^i MKI1. La «uà cceellente etsenxa mi guari 
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pure delle posteme ai denti e dal sangui< 
atra delle gengive. Stia certo ch'io fari 
IDanlo ita In roeper race&iuai»daroe Vu90 

Riverendolo profondamente, mi dichiarc 
wn profonda atlAia> 
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